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Molto più di una guida, un diario di viaggio

La mia Milano
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Istruzioni per l’uso kit del Viaggiatore

Questa non è una guida come tutte le altre. 
Ma questo lo dicono tutti!
Più che una guida è un diario di viaggio nella città che stai per visitare.

Non importa se ci vieni per la prima volta o se è la città in cui vivi.
Ogni città cambia a seconda di chi la visita e di chi la vive.

Certo, i monumenti, le vie e le piazze non cambiano (pensa che 
confusione!), ma cambiano le esperienze che si fanno in quei luoghi  
e le emozioni che ognuno prova nel vederli.
Per questo, oltre alle descrizioni di quello che visiti, troverai tante pagine  
che scriverai TU, mettendo sulla carta le tue osservazioni, le tue sensazioni 
e le tue scoperte.

Potrai seguire i nostri suggerimenti e inventare percorsi nuovi.

Potrai fare i giochi e le attività che ti proponiamo e potrai idearne  
tanti altri.

Sii curioso, tieni gli occhi bene aperti, fai domande a chi viaggia con te.

Scrivi e disegna, fotografa e registra, scarabocchia e immagina.

Raccogli e colleziona biglietti, foglie, immagini. 

Tutto può servire a rendere più bella questa guida.

Fai che questa guida sia la TUA GUIDA. 
E che questa città diventi la TUA CITTà.

Qui ci vogliono un bell’astuccio, 
un marsupio o un piccolo zaino. 
Attrezzati con i ferri del mestiere 
per svolgere attività e giochi e creare 
il tuo diario di viaggio!

Penna, matita o colori 

(vale tutto!)

Colla stick

Un paio di forbici

Un piccolo rotolo di scotch 

Macchina fotografica

Un sacco di curiosità

Un pizzic
o di fantasia

Coraggio q.b. 

( “quanto basta” come nelle ricette 

della nonna!)



PASSAPORTO

DEL VIAGGIATORE

Valigia fatta, zaino fatto, documenti?
Il passaporto del viaggiatore ce l’hai?
Dove credi di andare senza documenti? 
Forza, prendi i tuoi attrezzi e facciamolo 
insieme!

Tutto pronto                
per partire?

Come ti chiamerai? 
Con il tuo nome vero 
o con un nome 
di fantasia?
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Programma
diViaggio

Prima di partire fai una lista di 
quel che desideri fare e vedere!

Cose che vorrei vedere

Cose che non vorrei vedere

Cose che vorrei fare

Cose che non vorrei fare

Cibi che vorrei assaggiare

Cibi che non vorrei assaggiare
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Il nome Milano deriva forse da una leggenda celtica o, più 
probabilmente, sono proprio i Romani che la battezzano 

Mediolanum che significa “città che si trova in mez­
zo a una pianura”.

Nell’anno 313 dopo Cristo, l’imperatore 
Costantino emana il famoso “editto di Mi­
lano” con il quale autorizza i cristiani a 
professare liberamente la loro religione. 
Pensa che è solo da questo momento 
che si cominciano a costruire le chiese.

Una figura importantissima dei primi 
secoli dopo Cristo è quella di Am­
brogio, il vescovo di Milano che di­
venta poi il santo patrono della città. 
Alla fine dell’Impero Romano d’Oc­
cidente, Milano cade nelle mani di 
varie popolazioni barbariche fra le 
quali i Longobardi da cui deriva il 
nome Lombardia. 
È solo intorno all’800 che Milano 
riconquista importanza grazie ai suoi 
arcivescovi che governano la città 
con grande abilità e che la fanno 
diventare, nel XII secolo, la più 
grande città italiana. La cosa non 
piace all’imperatore Federico 
Barbarossa che scende dalla

		  Germania con le sue truppe e la conquista. 

Ma la riscossa non si fa attendere: si costituisce la Lega 
Lombarda e, nella battaglia di Legnano, la città viene ricon­
quistata. Comincia un periodo di crescita e prosperità sotto 
i governi delle potenti famiglie dei Visconti prima e degli 
Sforza poi. Molti degli edifici più importanti della città ven­
gono costruiti per loro volontà. Dopo la sconfitta dell’ulti­
mo rappresentante degli Sforza, Ludovico il Moro, per 
mano dei Francesi, inizia un lunghissimo periodo in cui 
Milano passa da una dominazione straniera all’altra: prima 
i Francesi, poi gli Spagnoli, poi gli Austriaci, poi ancora i 
Francesi con Napoleone Bonaparte e infine gli Austriaci 
che vengono sconfitti nel 1848, durante le Cinque Gior­
nate di Milano.

Storia
di Milano

Dopo l’Unità d’Italia, nel 1861, si realizzano molti lavori, si restaurano palazzi 
e chiese e la città si espande oltre alle mura create durante la dominazione 
spagnola (quelle che oggi corrispondono, più o meno, alla circonvallazione). 
I bombardamenti della Seconda guerra mondiale distruggono gran parte di 
Milano e impongono la realizzazione di grandi opere.
Le città, abbiamo detto, sono come le persone: nascono, crescono e cambia­
no. Ancora oggi Milano è una città nella quale avvengono cambiamenti e 
trasformazioni: vecchi quartieri vengono riqualificati e nuove aree create. 

Le città, come le persone, hanno la 

loro storia. Quella di Milano risale  

al IV secolo prima di Gesù Cristo,

quando viene fondata dai Celti. 

È poi conquistata dai Romani che, per 

un periodo, ne fanno addirittura la 

capitale del loro potente impero.
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Duomo

È interessante sapere che, come spesso succede, il Duomo è stato costruito 
sui resti di altre chiese (San Giovanni alle Fonti, Santa Tecla, Santa Maria Mag­
giore e il Battistero di Santo Stefano): se vuoi, scendendo da una scala, puoi 
andare a visitare quello che ne rimane.
I lavori vengono fatti terminare, con la costruzione della facciata, all’inizio 
dell’Ottocento da Napoleone Bonaparte che sceglie proprio il Duomo come 
luogo della sua incoronazione.
La cattedrale è dedicata a santa Maria Nascente. Lo stile (tutto suo, vista la 
durata della sua costruzione) è quello del gotico internazionale. Una delle 
cose più straordinarie del Duomo è il numero di statue: ce ne sono più di 
tremila!
All’interno, la chiesa è divisa in cinque navate 
sorrette da enormi piloni gotici. Osserva le ve­
trate: un tempo, quando poche persone sapeva­
no leggere, le vetrate “raccontavano” le storie 
sacre che si volevano trasmettere.
Se sali con l’ascensore sul tetto ti troverai di 
fronte al panorama mozzafiato delle guglie e 
potrai osservare più da vicino la statua della 
Madonnina, simbolo della città di Milano.

Quando la costruzione di una cosa non finisce mai, a Milano si dice che è 
come “la fabbrica del Duomo”. Sai perché? La risposta è facile: la sua costru­
zione è durata più o meno… cinquecento anni! È Gian Galeazzo Visconti 
che, nel 1386, decide di offrire a Milano una splendida cattedrale, sul model­
lo di quelle di altre città europee. Per questo motivo vengono chiamati arti­
sti e operai provenienti da tutta l’Europa per lavorare insieme ai milanesi. 

Se ti capita di visitare il Duomo nei mesi di 

novembre e dicembre, potrai ammirare i famosi 

“Quadroni” di san Carlo: si tratta di enormi  

dipinti su tela che raccontano la storia di san 

Carlo Borromeo, vescovo di Milano nel Seicento, 

molto amato dai milanesi. Sono stati realizzati  

da vari artisti con uno stile così descrittivo che, 

oltre alla vita del santo, ci “raccontano”un  

sacco di cose sulla storia di Milano dei suoi tempi.



Punti di vista

Hai mai pensato a come cambiano le cose,  
se le guardi da un altro punto di vista? 
Per esempio se le guardi dal basso sembrano 
altissime, se le guardi dall’alto sembrano 
piccole, oppure se le guardi troppo da vicino 
non riesci a metterle a fuoco o si deformano. 
Il punto da cui parte lo sguardo 
dell’osservatore si chiama “punto di vista”. 

Sali sulla cima del Duomo, passeggia lungo le 
terrazze e scegli il tuo punto di vista: lo 
spicchio di Milano che vuoi ritrarre. Da qui 
puoi vedere il Castello Sforzesco, la Torre 
Velasca, le Torri di Porta Nuova, il palazzo 
della Regione Lombardia, il Pirellone, ma puoi 
anche vedere le vie dello shopping e la piazza 
popolata di persone e piccioni. 

Ora disegna Milano 
dal tuo punto di vista!

attività


